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SALÒ. Bottae(non)risposta.Eu-
genioOlli lancialabomba,laso-
cietà taglia corto e non ribatte
con altre parole, bensì con una
data: dopodomani, martedì 20
giugno, primo pomeriggio, sta-
dio Turina di Salò, sala stampa.
Quel giorno e in quel luogo il
club farà sapere quale sarà la
riorganizzazionedelladirigenza
e, con buone probabilità, pre-
senterà anche la figura del nuo-
vo direttore generale o direttor-
tesportivo,chiamatoormainon

più ad affiancare lo storico dies-
se Eugenio Olli, ma a farne le ve-
ci.Ricapitoliamolerecenti,con-
vulse puntate. L’altroieri (ne ab-
biamo dato conto sulla nostra
edizione di ieri) si è appreso che
EugenioOlli,dopooltreunquar-
todi secolodadirettoresportivo
diSalòeFeralpiSalò,avevadeci-
so di interrompere la propria
esperienza con i leoni del Gar-
da.Ierisi attendevaunarisposta
dallasocietà,cheavrebbeappre-
so della decisione di Olli dalla
stampa.Non èarrivata.Telefoni
che squillano a vuoto, eccezion
fatta per quello di Marco Leali,
direttore generale in carica, che
annunciaunaconferenzastam-
pa per il primo pomeriggio di
martedì.Data, luogoeorarioso-
noufficiosi,inattesadiuncomu-

nicatodell’addettostampaHer-
vé Sacchi.

Cosa è successo.Naturalmente,
sarebbe inutile fermarsi qui con
la ricostruzione dei fatti. Ieri ci
sonostati contattiunpo’ in ogni
direzione. Il più importante,
quello tra Olli e i vertici della so-
cietàpresiedutadaGiuseppePa-
sini. Un primo confronto dopo
la «bomba», con la promessa di
rivedersi tutti domani, lunedì.
Parrebbe,ma si tratta solo di vo-
ci, che la società abbia chiesto al
direttore sportivo uscente di
ponderare bene la propria scel-
ta di abbandonare il club. Una
svoltache - dopo tutti questian-
ni - ha un valore simbolico piut-
tostocorposoeva oltrel’aspetto
meramente sportivo. Olli, inve-
ce, pare irremovibile. E spunta
unaprima,inrealtàpiuttostoge-
nerica,motivazionedellasuade-
cisione: divergenza di vedute
sui progetti di sviluppo del club.

FattostacheincasaFeralpiSa-
lòquestisono giorniditelefona-
teeincontri,attiatrovareunafi-
gura «dal profilo professionale
alto» che possa ricoprire il ruolo
di direttore generale o direttore
sportivo.Insomma,dopodoma-
ni si dovrebbe conoscere il no-
medeldopo-Olli. Ilprimoades-
sereinteressatoallavicenda,im-
maginiamo,èMichele Serena, il
qualedovràcapireconchisido-
vràinterfacciarepercrearelaFe-
ralpiSalò 2017/2018.

Papabili. Il nome che è girato in
un primo momento è quello di
Gabriele Zamagna, diesse
dell’Atalanta, che però a Berga-
mo sarebbe ormai ai margini
delprogetto.Potrebbeessereuti-
leguardare allefigurecon cuiha
collaborato Serena in passato,
anche se la scelta tocca al club e
nonall’allenatore:unadiqueste
è Nelso Ricci, diesse che ha ter-
minatoil suorapporto conla Pi-
stoiese.Nelleprossimeorenesa-
premo di più. //

FIRENZE. Dal Paradiso all’Infer-
no e ritorno. Due anni dopo il
fallimento, il Parma si ritrova
in serie B. Missione compiuta
per la squadra di D’Aversa, che
nella finalissima dei play off di
Lega Pro giocata a Firenze su-
pera 2-0 l’Alessandria: decido-
no la rete all’11’ del primo tem-
po di Scavone e quella nella ri-
presa, al 22’, di Nocciolini. Per i
gialloblù è la fine di un incubo
cominciato nella stagione
2014-15, con l’avvicendarsi di
proprietàsemprepiùimproba-
bili e la retrocessione sul cam-
po in serie B che il club però

non giocherà mai causa falli-
mento. Il Parma riparte dai di-
lettanti e nel giro di due stagio-
ni si prende il campionato ca-
detto, unendosi a Cremonese,
Foggia e Venezia che avevano
conquistato la promozione di-
retta. Per Parma il ritorno nel
calcio di vertice si avvicina.

C’è anche un tocco di Bre-
scia nella marcia promozione
dei ducali con Gigi Scaglia (ieri
però squalificato), cresciuto
nel Brescia e che ha lasciato le
rondinelle proprio nell’anno
dellaretrocessione deibiancaz-
zurri che poi vennero ripescati
inB prendendo ilposto del Par-
ma fallito. Oltre a Scaglia fra i
ducali ci sono anche l’ex Bre-
scia Valerio Di Cesare e l’ex Lu-
mezzane (che vive a Brescia)
Davide Sinigaglia. //

Bocche cucite da parte del
club, che lavora a suon di
incontri. Oltre a Zamagna
ipotesi Nelso Ricci

CALCIO

SAN PIETROBURGO. Nel rugby la
Nuova Zelanda è «All Blacks»,
domina e dà del tu all’ovale.
Nel calcio gioca in completo
bianco e non brilla per tecnica.
Non è un caso se, giunta alla
quarta partecipazione alla
Confederations Cup, ha colle-
zionato solo un pari in dieci

partite. Per infliggerle il nono
ko la Russia non deve dannar-
si. Un gol per tempo ma, viste
le occasioni costruite, potreb-
bero essere molti di più. Se la
partita inaugurale - giocata a
San Pietroburgo con Putin in
tribuna insieme al presidente
Fifa, Infantino, e a Pelè - finisce
solo 2-0 il merito va al migliore
dei neozelandesi, il portiere
Stefan Marinovic, che milita
nellaquarta serietedesca. Il do-
minio russo nel primo tempo
frutta solo un autogol. Al 31’
Glushakovscavalca conunpal-
lonetto Marinovic.La pallabat-
te nell'interno del palo, ma in
scivolata arriva Boxall e l’ulti-
mo tocco è suo. Il raddoppio al
24’ della ripresa: Su cross dalla
destra, Boxall buca il rinvio e
Smolov appoggia in rete da
due passi. La Russia prende i
tre punti con merito. Mercole-
dì,contro il Portogallo campio-
ne d'Europa (che oggi gioca
col Messico) con Cristiano Ro-
naldo in campo, sarà un’altra
storia. //

CRACOVIA. «Con questa formu-
la della fase finale (passano il
turno la prima di ciascun giro-
ne e la migliore seconda classi-
ficata) è importante non sba-
gliare l’esordio. Questa partita
contro la Danimarca può esse-

re considerata come un ottavo
di finale». Gigi Di Biagio ha av-
vertitoisuoi giocatori,per la sfi-
da di domani contro la selezio-
nedanese, che aCracoviainau-
gurerà il cammino degli azzur-
rini nella fase finale dell’Euro-
peoUnder21 (calciod’inizioal-
le 20.45). «Ho guardato negli
occhi i ragazzi e li ho messi da-
vantiall’evidenza:nessunodel-
la Nazionale A ha il posto assi-
curato - spiega Di Biagio, in
conferenza stampa -, ma ho vi-
sto grande disponibilitàdapar-
te di tutti e li ho chiamati». A
chi è preoccupato dalla condi-

zione fisica attuale, dopo una
stagione così densa di impe-
gni, Di Biagio risponde secco:
«Qualche giocatore ha dovuto
recuperare,ma il fatto chei gio-
vani giochino con continuità
nelle rispettive squadre, mi fa
ben sperare». «La Danimarca?
È cresciuta molto, negli ultimi
anni, come formazione e nei
singoli- le paroledel seleziona-
tore azzurro -. Ha elementi di
buon livello, ma sappiamo co-
me affrontarla. Tuttavia, con-
centriamoci più su quello che
faremo noi in campo». Di Bia-
gio avrà a disposizione il mi-
gliore schieramento possibile,
a parte il difensore Romagnoli,
infortunato. Il merito è anche
delcommissario tecnicoGiam-
piero Ventura, che ha reso di-
sponibili i giocatori già nel giro
della Nazionale maggiore. Pri-
mo fra tutti il portiere Donna-
rumma, di cui in questi giorni
si parla tantissimo, per la nota
vicenda del mancato rinnovo
con il Milan. «Ringrazio Ventu-
ra per essere sempre stato vici-
no alle nostre problematiche.
Donnarumma? Ho cercato di
evitargliripercussioni persona-
li, ma non è stato e non sarà fa-
cile - ammette Di Biagio -. Tut-
tavia, queste difficoltà rientra-
no in un processo di crescita
del ragazzo». Poi, c'è il blocco
dell'Atalanta, oggetto del desi-
derio di tante squadre, grandi
e piccole. «Arrivano dall'Un-
der 17 - osserva Di Biagio - han-
no un affiatamento incredibile
e questo può fare la differen-
za». //

Il Parma ritrova la B
a spese dell’Alessandria

Il presidentee l’exdiesse.Giuseppe Pasini ed Eugenio Olli
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Olli e la bomba
dell’addio: martedì
la FeralpiSalò
svela il nuovo diesse

Russia, esordio
sul velluto con
la Nuova Zelanda

Tribunad’onore.Pelé e Putin

Di Biagio: «Gara
che vale già
come un ottavo»

Ct. L’ex Brescia Di Biagio vuole essere protagonista con la sua baby-Italia

Europei Under 21

Stasera gli azzurrini
con la Danimarca:
«Donnarumma? Non
sarà condizionato»

Scaglia. Ieri però squalificato

Europei U21
Portogallook
con la Serbia:
vittoria 2-0

Il Portogallo ha battuto la Ser-
bia, nella partita d’esordio del
Gruppo B. I lusitani sono pas-
sati in vantaggio al 37' con
Goncalo Guedes del Psg, bra-
vo a raccogliere un rimbalzo
in area e a incornare su assist
di Podence. All’88’ è arrivato il
raddoppio grazie a Bruno Fer-
nandes, che ha sfruttato un as-
sist di Sanches e ha concluso
imparabilmente alle spalle
del portiere Milinkovic-Savic,
estremo difensore del Torino
e fratello del Sergej che gioca
nella Lazio.

Il caso
CristianoRonaldo
sarebbemolto
vicinoal Psg

Nessun ritorno a Manchester:
Cristiano Ronaldo sarebbe ad
un passo dall’indossare la ma-
glia del Psg. Dopo il clamoro-
so annuncio dell’attaccante,
che ha chiesto al Real Madrid
di essere ceduto, si è scatenata
un’asta internazionale. Tra i
primi club a bussare alla porta
dei madridisti, lo United, ma
ieri è trapelata l’indiscrezione
di un pre accordo firmato col
Psg dall’agente del giocatore
convinto che il Real potrebbe
essere convinto con
250.000.000 di euro.

Curiosità
Morata sposo
aVenezia
con l’italianaAlice

Il centravanti del Real Madrid
efresco di vittoria della Cham-
pions League Alvaro Morata
ha detto sì ieri pomeriggio a
Venezia alla sua Alice. Le noz-
ze fra il calciatore spagnolo,
ex bianconero, e la modella e
bloggerveneta sono state cele-
bratenella chiesa delRedento-
re sull’isola della Giudecca in
forma «blindata». Tanti gli in-
vitati del mondo del pallone.
Tra questi Simone Zaza e lo
spagnolo Isco, che milita nel
Real Madrid, proprio come lo
sposo.
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